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Milano, giornata calda alla prima sezione penale del Tribunale 
I fotografi si scatenano, gli awoc^ insorgono ; 
L'ex portavoce di Forlani: «Il vero imputato è la De» 
L'udienza è stata rinviata a martedì prossimo 

Carm portato al processo in catene 
Dopo i ferri, la gabbia. Di Pietro blibem ma scoppi 
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Tangenti-Enel 
Arresti domiciliari 
per Eugenio Rendo 
Un ordine di custodia cautelare e, dopo l'interro
gatorio, subito gli arresti domiciliari. Ieri Eugenio 
Rendo, amministratore delegato di «Italimpianti» 
e numero 2 dell'impero economico capitanato 
dal padre Mario, è stato arrestato con l'accusa di 
corruzione aggravata. Avrebbe versato una tan
gente di 200 milioni all'ex consigliere repubblica- • 
no dell'Enel Pieri ranco Faletti. 

~~" ~~ MARCO BRANDO 

, Al processo per falsa testimonianza a Enzo Carra, 
r scoppia il caos: l'ex portavoce di Forlani è stato 
' portato in aula in catene, davanti a decine di foto
grafi, e chiuso nella gabbia degli imputati. Poi ar- ' 

"" rivano Di Pietro e Davigo a farlo «liberare». Quattro 
testimoni parlano delle tangenti alla De. Prima di 
sentire Graziano Moro il processo viene aggiorna
to a martedì prossimo, 9 marzo. ' 
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difesa dice «no» e basta. E in-
(alti gli operatori rimangono ; 
fuori. Ma i preamboli non sono •', 
finiti: la difesa contesta il modo • 
in cui Carra è stato tradotto in : 
aula. «Non esistono ipotesi di ' 
pericolosità, di fuga o di peri- > 
colo ambientale*, tuona l'av- -
vocato Dino Bonzano. A ver
bale Di Pietro si limita ad ag- -, 
giungere che Carra e stato por-
tato in tribunale insieme ad al
tri 53 detenuti, in pullman, e in 

questi casi i carabinieri sono 
tenuti all'uso di manette e ca-, 
tene. Ma dall'altra parte si sot- ; 
tolinea che dai sotterranei al- : 
l'aula c'era solo Carra da ac- ; 
compagnare. - { 

. • In questo clima, a dir poco ; 
teso, comincia finalmente il di- : 
battimento. Davigo ricostrui
sce il percorso che ha portato 
Enzo Carra in quell'aula, accu- : 
sato di falsa testimonianza: «In- , 
tcrrogato sulle dichiarazioni di 

Graziano Moro, che aveva det
to di aver discusso con lui di. 
tangenti legate alla vicenda 
Enimont, Carra aveva dappri- -z 
ma negato tutto - ricorda il Pm ; 

• - poi aveva ammesso di aver " 
discusso con il compagno di , 
partito, e infine ha anche am- '/ 
messo che si era parlato di un e 
contributo». I legali di Enzo % 
Carra cercano di smontare la ',: 

; tesi accusatoria, ipotizzando •:. 
persino una violazione della ' 

Costituzione italiana nella con-
statazione del reato. La corte si ;', 
ritira per decidere, e intanto ;: 
viene disposto il trasloco del '. 
processo in un'aula più ca- : ' 
piente. Anche questo trasferi- ;: 

mento, comunque, viene ac- '" 
compagnalo dalla contesa del '• 
corridoio, metro su metro, tra ': 
carabinieri e fotografi. •-

Riprende il processo. Il tri- ? 
bunale respinge le istanze del- -
la difesa e si passa all'audizio-

• f i MILANO. La piccola aula 
della prima sezione penale del 

. Tnbunale di Milano è stracol
ma da almeno mezz'ora. Alle 
14 in punto dal lungo corridoio 
del terzo piano arriva un forte 
brusio, che annuncia, l'arrivo 
dell'imputato eccellente del 
processo per direttissima del 
giorno. Ali entrata dell'imputa
to un moto di stupore dei pre
senti: Enzo Carra è con i ferri ai 
polsi e le catene, circondato 
dai carabinieri. «Ma in fondo è 
imputato di falsa testimonian
za .•, è la frase che riecheggia 
più volte. Una falsa testimo
nianza che, secondo l'accusa, 
protegge i responsabili di un fi
nanziamento illecito da S mi
liardi. Impietosi i flash dei foto
grafi lo bersagliano senza solu
zione di continuila. Viene ac
compagnato fino alla gabbia 
degli imputati e solo allora gli 
vengono tolti ì ferri. Ma il prez
zo 6 un nuovo assalto di obiet
tivi, ora incuneati tra le sbarre, 
della piccola cella. Uno del le
gali di Carra, l'avvocato Dome-, 
meo Contestabile, si mette a 
urlare all'indirizzo dei fotogra
fi «Queste immagini non sono 
state autorizzate, sono abusi
ve Siete tutti perseguibili per
sonalmente. State attenti'» 

Passano cosi alcuni intermi
nabili minuti, tra il disappunto 

' dei molti presenti e l'imharaz-
' zo dei carabinieri. Poi arrivano 
-, Di Pietro e Davigo, che imme-
"ì diatamente ordinano: «Tiratelo 
•'; subito fuori e accompagnatelo 
'•J vicino ai difensori». -Ordine 
•'. eseguito. Ma non basta ad evi-
\v tare un gran parapiglia che co-
\t. sta una lussazione alla spalla 
'dì un carabiniere. Finalmente 
'">. ritoma l'ordine. E l'ex portavo-
' ce di Arnaldo Forlani, con un 
• filo di voce, scambia qualche 
SJ parola col cronisti che lo cir-
- condano: «Mi hanno portato 
' qui da San Vittore stamattina 

'f, alle 7 e finora ho atteso in una 
:;. cella nei sotterranei del palaz-
"';•' zo - racconta - è stato il mo-
'" mento peggiore dall'inizio di 
, questa vicenda. Peggio di 

quando mi hanno arrestato e 
portato a San Vittore. Quando 

; ho sentito il rumore del luc-
•'". chetto che mi si chiudeva ai 
' : •. polsi e ho sentito quella catena 

che mi teneva legato agli altri 
' ho provato un tuffo al cuore». -
"̂ Ore 14.10; entra la corte. Su-
•; bito la questione: le telecame-
• re possono riprendere? L'àceu-
• ' sa dice «meglio di no, vista la 
• delicatezza del processo». La 

ne dei testimoni. Sfilano in ra
pida successione l'ex segreta
rio milanese della De Maurizio 
Prada, l'ex presidente de del
l'aeroporto bergamasco di 
Orio al Serio, Giovanni Cavalli, 
il socialista Raimondo Cultrera 
(ex collaboratore del ministro 
Ruffolo per le questioni am
bientali) e l'imprenditore Otta
vio Pisante del gruppo Acqua. 
Tutti contribuiscono alla rico
struiscono delle operazioni di 
finanziamento (illecito) in ca
sa democristiana, tra le obie
zioni degli avvocati difensori. 
«Qui si sta facendo il processo 
alla De non ad Enzo Carra», di
ce Contestabile, minacciando 
di abbandonare l'aula. «Credo 
di essere un falso obiettivo», 
aggiunge Carra durante una 
pausa, rispondendo a chi gli 
chiede se ritiene plausibile l'i
potesi che l'inchiesta punti ora 
su Forlani. Scoppia un nuovo 
battibecco tra Davigo e l'avvo
cato Bonzano. Il Pm replica 
secco anche a chi gli ricorda la 
brutta faccenda delle manette: 
«Se non è giusto per uno non è 
giusto neanche per gli altri 53», 
sbotta. La corte rientra: il pro
cesso è sospeso prima di senti
re Graziano Moro, il principale 
accusatore di Carra, e ripren
derà il 9 marzo. L'aula viene 
sgomberata per sottrarre Carra 
a una nuova passerella in cate
ne Giù nel cortile c'è un pull
man con altri 53 passeggen 
che lo attende 

ROSANNA IAMPUO.NANI 

Sfll ROMA «I magistrati sono 
come la Gestapo, la carcera
zione preventiva equivale alla 
tortura». In una Camera in sub
buglio, Arnaldo Forlani lancia 
queste accuse pesantissime 
mentre la polemica contro ì 
giudici milanesi riesplode vio
lenta. E11 Guardasigilli Giovan
ni Conso fa un'Immediata ri
chiesta all'Ispettorato del mini
stero perche proceda a un'e
satta ricostruzione dei fatti, per 
poter accertare le responsabi
lità. L'immagine di Enzo Carra, 
lino a qualche mese fa porta
voce dell'ex segretario de, tra
dotto in ceppi .nell'aula del 
processo milanese ha latto sal
tare il tappo che fin qui ha te
nuto, sotto controllo, pur se 
con grande fatica, le ostilità 
contro il pool di Mani pulite. 
•Di Pietro 'soltanto l'ha (atto 
uscire fuori dalla fila», diceva 
ieri Flaminio Piccoli, ma è un 
gesto troppo piccolo perchè 

. possa stemperare gli animi, 
esasperati anche dalia notizia 

••• che alcuni giornalisti e fotogra-
-; fi avrebbero assistito ridendo 
' all'arrivo dell'imputato. E trop

po per una classe politica sotto 
: . accusa che si sente accerchia-
gta. -. •-•. - . - •., :•.-•-;, 

Questo episodio e stato vis-
• suto a Montecitorio come un 
'•'•*' errore gravissimo che offende 
! la dignità dell'imputato non 
•; ancora giudicato. Per questo le 

', * critiche al trattamento riserva
rlo a Carra sono state quasi 
• unanimi: «Un uomo In manette 

: è sempre una cosa triste, 
V chiunque egli sia. E una cosa 
. che offende la dignità e la II-
••'.' berta della persona», ha detto 
' - il liberale Alfredo Biondi. Men-
'-. tre a Bologna Occhetto, «pro-
.• fondamente colpito dall'episo
di dìo», affermava che «nessun 
','; cittadino, se non per manifesti 
•'" motivi di pericolosità, può es

sere portato in tribunale in 

Durissime accuse ai giudici. Bianco, de; .«È. una* vendete^,XtonSó àpreilim'iadagine 

E a Montecitorio esplode la protesta 
«Quei magistrati sono come la Gestapo» 

questo modo» 
Clima teso ieri a Montecitc-

no. Un cronista si e lasciato an-
< dare ad una battuta ironica, ' 
•. casualmente ascoltata dal de- \ 
' putato de Serra che, non ca- ' 
«V pendola, l'ha interpretata co- 'k 
'''' me un giudizio serio e pesante ''•' 
; su una vicenda penosissima..'..' 
. Ed è stata subito' rissa. Imme-, 

diatamente si è formato un ca- : 
• pannello, mentre volavano pa-' •"> 
; role grosse e un altro de, Vito ' 
. Rlggio, urlava con quanto fiato •", 

:• aveva in corpo. Nel frattempo ' 
;. il capogruppo de • Gerardo : 

'•• ' Bianco si dava da fare per rac- '. 
y cogliere firme, anche di: colle- ,i 
;.-' ghi non di partito. In calce ad > 
,' una interrogazione sull'eplso- -

v dio, per conoscerne ledinami-.'*»' 
,t; che precise, le responsabilità e y 
;• gli eventuali provvedimenti di- • 
. sclplinari da prendere contro i ; 

•' responsabili, promettendo di 
K' portare immediatamente in' , 
;*•" aula la vicenda. E cosi e stato. "•• 
• In quella sede Gerardo Bianco '. 

ha definito l'accaduto un epi

sodio di grande gravata, «per
chè non è con forme di ven
detta che si crea la giustizia». E 
Giorgio Napolitano ha prò-;• 
messo di impegnarsi affinchè il > 
ministro Conso (che ha chic- i' 
sto ieri stessa' all'ufficio ispetti- ; 
vo del ministero una relazione ' 
sull'accaduto)-risponda-al più v 
presto a questa interrogazione ' 
e alle altre presentate dal ver- '•' 
de Boato;1 dal repubblicano-
Battagliar dal:,rctìnO"N6velH e•'•>• 
dalla pidìessinhRnòcchlaro, ' 
la quale ha rilevato come «in -. 
alcuni casi sia stato adottato ; 
nell'inchiesta Mani pulite un ri- ' 
gore eccessivo». «Come può- •:' 
essere • ritenuto socialmente 
pericoloso un individuo* di 50- ,-
anni, senza precedenti penali? 
Quale inquinamento delle prò- * 
ve i magistrati abbiano'temuto " 

;per tenerlo in isolamento e < 
quale pericolo di fuga possono / 
aver intravisto per averlo tra- ,• 
dotto ammanettato lri'thbunà- : 

le?», si è chiesto il socialista 
Umberto Del Basso De Caro A 

tutti Napolitano ha risposto 
che «da tèmpo si susseguono 
nell'aula di Montecitorio mo
menti di tensione: ci vuole per
ciò vigilanza ed equilibrio. £ 
importante - ha concluso il 
presidente della Camera - che 
in quest'aula non sì discuta so
lo delle prerogative poste a tu
tela dei membri del Parlamen
to, ma anche delle garanzie 
costituzionalî  poste a tutela di 
tutti, i cittadini, di qualsiasicon-
dizione sociale e poltica». -

La vendetta. É questa la pa
rola che aleggiava ieri in Tran- ;. 
satlantico. «Eia vendetta dei 
magistrati contro i parlamenta- *• 
ri che stanno tentando di dare ì'; 
una soluzione politica a Tan- '•• 
gentopoll»; si commentava. E '; 
ancora: «come è possìbile che ; 

Salvatore Rima giunga nell'au- • • 
la bunker di Palermo senza '; 
manette e ad Enzo Carra inve- ' 
ce sia riservato un trattamento ' 
diverso?». «Bisogna arrestate 1 ",-
magistrati», ha detto il liberale A 
Vittorio Sgarbi, «per patente 

violazione dei dintti civili e in
dividuali. Craxi. corrotto o no 
che sia, ha cento volte ragione: 
questa è una azione politica 
contro la De e il Psi che vuole 
porre al pubblico ludibrio Cra
xi, se dovesse andare di fronte 
ad un tribunale, - e Carra». 
«L'hanno ammanettato come 
un orso in gabbia», ha incalza
to Biondi. Il leghista Marco For-
mentini si è dissociato, uscen
do dall'aula perchè non sop
portava più «il pianto greco 

che si levava dai banchi dei 
«• partiti di Tangentopoli». ; 
;"• Intanto in serata a Conso è 
' arrivata una telefonata dell'ex 
•, guardasigilli. Martelli ha ricor-

' dato che esiste una circolare. 
-• del luglio scorso, con la quale 
; si danno disposizioni a tutti i 
y pubblici ufficiali perchè garan-
" tiscano comportamenti rispet-
'. tosi della dignità dei cittadini e 

¥•• per escludere tassativamente, 
•• all'infuorì di casi di pericolo.il 
' ricorso alle manette. 

Truccati gli appalti miliardari per i pasti nelle scuole. Coinvolto un funzionario comunale 

«Mense d'oro» a Firenze, sette arresti 
Nei guai la Gamst, cobssp 
Arrestati dirigenti e funzionari di tre aziende della ri- ' 
storazione - Camst di Bologna e Sircam e Crc di Fi
renze - per lo scandalo delle refezioni scolastiche a 
Firenze. In carcere anche il dirigente dell'ufficio 
economato di Palazzo Vecchio, Aleandro Cosi. So
no tutti accusati di corruzione e abuso d'ufficio. Se
condo i giudici negli ultimi dieci anni sono state pa
gate tangenti per gli appalti nelle scuole fiorentine., ' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE . 
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••FIRENZE. La notizia è arri
vata come una bomba a Palaz
zo Vecchio, dove era riunita la 
giunta comunale. L'arresto dì ' 
Aleandro Cosi, uno dei. massi- ' 
mi funzionari del Comune, e 
uno dei più conosciuti, ha 
creato imbarazzo e tensione. 
La seduta è stata subito sospe
sa e il sindaco ha firmato la so
spensione dal servizio di Cosi. 
«Se c'è stato qualcosa di sba- • 
gitalo - ha comentato il sinda- -
co Giorgio Morales - riguarda i 

funzionari, non i politici». Fatto 
sta che a Firenze questa storia 
di tangenti fa particolarmente 

': scalpore anche per la natura ; 
; del servizio su cui si sarebbe 
• speculato: • i pasti serviti ai ; 
; bambini nelle refezioni scola-
• stiche. Le accuse sono pesan-
. tissime: associazione a delin-
; quere, corruzione, abuso d'uf
ficio, interesse privato in atti 
d'ufficio e turbativa d'asta. So
no state arrestate altre sci per
sone: dirigenti e funzionari di 

tre aziende della ristorazione, 
la Camst di Bologna, la Sircam 
di Firenze e la fiorentina Crc. 

L'inchiesta sugli appalti per 
la refezione scolastica a Firen
ze, aperta nel novembre '92 
dal procuratore aggiunto Fran
cesco Flcury e dal sostituto 
Giancarlo Ferrucci sulla base 
di una indagine della Digos, ha 
vissuto ieri una brusca impen
nata. L'operazione è: partita 
mercoledì sera quando 11 diri
gente della Digos Vincenzo In
dolii ha ricevuto ì sette Ordini 
di custodia cautelare firmati 
dal giudice delle indagini preli
minari Roberto Mazzi. Gli arre
sti sono scattati alle 6,30 dì ieri 
mattina. Uno dopo l'altro gli 
arrestati sono stati portati al 
carcere dì Sollicciano. Alean
dro Cosi è stato colto da un lie
ve malore quando gli è stato 
notificato l'ordine di custodia 
cautelare. «Non mi aspettavo 
una cosa del genere», ha sus
surrato. 

Alla stessa ora, a Bologna, è 

" stato arrestato Marco Minella. -
: 47 anni, presidente dimissìo- ; 
•• nario della Camst, mentre si re- : 
: cava alla riunione del consiglio 
• di amministrazione che-dove-" 
• • va sancire l'elezionedel nuovo 
v. presidente della cooperativa. 
: Sono finiti in carcere altri due 
•• dirigenti della cooperativa, Ro

berto Ruggeri, 34 anni e Albcr- • 
i-.' to Nardino, 32 anni. Il direttore ' 
v amministrativo della Camst, ' 

Paolo Zacchi, 43 anni,'è stato, 
. invece, prelevato nel sub uffi-
: ciò. La cooperativa ha rinnova-
;, to a Minella e agli altri dirigenti 

stima e , solidarietà ed ha 
i espresso ' comunque • fiducia 
-. nell'operato della magìstratu-
••': ra. Un ordine di custodia cau-
•"' ' telare è stato, invece, notificato 
--* in carcere a Paolo Innocenti, i 
: 69 anni, ex amministratore 
j. della Sircam di Firenze (assor-
" bita dalia Gemcaz Cusin). e a 
• Pasquale loffredi: consigliere 
' regionale democristiano del 
- Molise. ' Innocenti, secondo 

l'accusa, sarebbe «il collctto-

• re», cioè colui che per incarico > 
i delle aziende provvedeva al .':• 
- pagamento delle tangenti. C'è *• 
anche un testimone. Giorgio :-
Chabert, ex direttore centrale ; 
della Camst, licenziato nel . 

: giungo del '91 e che ora si tro- ì-
va a Parigi. Ha raccontato co- • 
me venivano elargite le busta- •. 
relle. Infine a Firenze è finito in -
carcere Luciano Bilioni, ammi- . 
nistratore della Crc ([che ha »; 

• cambiato denominazione in -
:.Sir). -•--.•-• •-•.•..-.-. :.,..„,.• vi-,; 
';• Secondo quanto ha reso no- •. 

to il procuratore Pier Luigi Vi- ;, 
, gna le tre società al centro del- ) 

: l'inchiesta avevano il «mono- <;• 
i polio» della refezione scolasti- .: 
-•• ca, basato su precisi accordi 
• per la spartizione di migliaia di , 
'. pasti, almeno dal 1987. Il Co- ' 

mune di Firenze ogni giorno '• 
• assicura 15 mila pasti alle :, 
' scuole (per una spesa com- v 

• plessivà di 17 miliardi), dei" 
• quali oltre 6.800 in appalto a 
' prezzi che si aggirano intorno 
' alle 6.100 lire l'uno. Negli ulti

mi dieci anni, gli appalti sono 
sempre andati alla Camst di 
Bologna, alla Crc di Firenze e 
alla fiorentina Sircam. Nel '92 
una parte del servizio se lo era 
aggiudicato la Comarest, of
frendo un ribasso del 15 per 
cento. Ma poco dopo fu allon
tanata: bambini, maestre e ge
nitori erano inorriditi dalla 
qualità dei pasti. *..«•••-•... „ 

Per il sostituto Giancarlo Fer
rucci l'attività dei dirigenti del
le tre società si configura come 
quella di una associazione a 
delinquere che, in concorso 

Marco Minella, 
dimesssosi 
dalla carica di 
presidente 
della Camst 
dopo l'arresto 

con l'allora dingente dell'uffi
cio economato, Aleandro Co-

i si, ha esercitato un controllo 
•'. assoluto sugli appalti, i cui 
• prezzi erano noti in anticipo ai 
•'. vertici delle aziende inquisite. 
;, ACosieforseadaltrifunziona-
• ri del Comune finiva «una quo-

.-"; ta-tangente di 700-800 lire a 
',' pasto». Intorno ad ogni nuovo 
;•' appalto per le mense, secondo 
:•' gli inquirenti, sarebbero passa-
•-. te tangenti per oltre un miliar-
- do. Il conto è presto fatto: in 

dicci anni i pasti d'oro hanno 
fruttato oltre dieci miliardi. . -

wm MILANO. Lo slogan, per la '• 
potente famiglia di imprendi- :'•• 
tori catanesi capitanata dal ca-
valier Mario Rendo, è stato ne- '• • 
gli ultimi anni: «Via da Catania, ' 
da mafie e tangenti, puntare f 
sui manager». Ed Eugenio Ren- ' 
do, figlio di Mario (sospettato, \ 
senza esiti giudiziari, di conti- '.' 
guità con le cosche), doveva 
essere l'immagine vivente del-
l'«Abbiamo voltato pagina», * 
del dirigente che avrebbe spro- ' 
vincializzato l'impero di fami- f 
glia. Invece ieri mattina l'arre- ' 
sto. A Rendo iunior-presenta- • 
tosi spontaneamente ai magi- 'i 
strati • milanesi - antimazzette : 
dopo che il suo nome era già ' 
finito sui giornali - è stato noti- •: 
ficato un ordine di custodia -
cautelare per corruzione ag- : 
gravata. Dopo l'interrogatorio, • 
svolto nel carcere di San Vitto- ; 
re. gli sono stati concessi gli ar- ; 
resti domiciliari nell'abitazione . 
romana. • Evidentemente • ha ; 
soddisfatto, con le sue rispo- ' 
ste, gli inquirenti. - :—• •,• •• • $ j, 

Eugenio Rendo è stato inter
rogato per più di un'ora dal 
giudice delle indagini prelimi
nari Italo Ghittì, dopo essere i 
passato dall'ufficio del sostitu-
to procuratore Antonio Dì Pie- . 
tro. Trasferito quindi a San Vit
tore, è stato reinterrogato pri
ma dal giudice Chini e poi dal 
pubblico ministero Gherardo ; 
Colombo. Secondo l'accusa,. 
Rendo avrebbe versato circa ; 
200 milioni per far ottenere ap
palti dall'Enel al suo gruppo 
d'imprese. A chiamare in cau
sa il costruttore siciliano sareb
be stato Pierfranco Faletti, ex , 
consigliere dell'Enel ed ex re- ; 
pubblicano, a suo tempo defi- ; 
nito politicamente vicino al ; 
parlamentare siciliano deil'E- > 

dera Aristide Gunnella. 
Rendo juniorè l'amministra

tore delegato della «italirnprc- • 
se», il gruppo attivo nel settore -." 
delle costruzioni e dell'impian- • 
tistica, guidato dal padre, '.'im
pero economico dei Rendo ' 
spazia dall'edilizia alla mecca- ;. 
nica. Tutti i membri della fami- ! • 
glia occupano posti di coman- ••, 
do nelle aziende del gruppo. ; 
La capogruppo Italimprese ha 
chiuso il bilancio '91 con un 
fatturato di 611 miliardi per i '<•. 
soli settori costruzioni e metal- •'•••• 
meccanica, mentre le paneci- : 
pazioni estere ed il comparto .v 
alimentare hanno prodotto un ri
giro d'affari di circa 160 miliar- '.• 
di. Con oltre tremila dipenden- -
ti, «Italimprese» è considerata ; 
la quarta società edile italiana, '.' 
dopo Fiat-lmpresit, Italstat e le 7 
Cooperative. Il braccio operati- '•-
vo nel settore delle grandi ope
re è la «Cogei», che da sola oc- ; 
cupa il 13esimo posto in classi- ; 
fica: all'estero ha partecipato < 
alla realizzazione di Eurodi- ( 
sney ed è stata l'unica impresa " 

; italiana impegnata nel tunnel 
' sotto la Manica. ••- •" -••• 

Eugenio Rendo è anche pre- ^r 

sidente della > commissione ':' 
Cee dell'lgi, l'Istituto grandi in- \ 
frastrutture che raggruppa le , 
cinquanta maggiori imprese -,"; 
italiane tra private, pubbliche e ','/. 
cooperative. In una recente in- ,;. 
tcrvista ad un quotidiano Rcn-." 

I do, parlando di Tangentopoli, y 
aveva auspicato la creazione 
di un testo unico in materia di • 
appalti «per disboscare la giun- '• 
già di leggi e leggine che lascia '.'. 
spazi a chi vuole operare con • 
poca trasparenza». L'Igi, tra || 
l'altro, sta stilando un codice i| 

: di autodisciplina che detti pre- -: 
; cise regole di comportamento !•' 

et ico. .•.-;;,'.<»:•.••'-: . •..-.»-• >••.;'-

perflpr^side^ 
deQ'aeroporto 
Nuovo colpo di scena nell'inchiesta «Mani pulite» to
rinese. Ieri è stato arrestato il presidente della Sagat, 
Maurizio Bordon, socialista, in carica dall'86. L'ac-, 
cusa è di concussione: una mazzetta di mezzo mi- ' 
liardo di lire o forse più, che sarebbe stata versata 
dal costruttore Borini, già implicato nello scandalo * 
dell'ospedale di Asti. Nel mirino degli inquirenti un 
appalto di 56 miliardi di lire, assegnato nell'86. 
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• • TORINO. Un'altra scossa ; 
dalla Tangentopoli torinese: '' 
ieri è stato arrestato Maurizio ; 
Bordon, presidente della Sa- ' 
gat, la società che gestisce l'ae- ; 
roporto di Caselle. Un arresto ^ 
eccellente nell'ambito delle in- i 
dagini avviate dalla procura di ' 
Torino, che in queste settima
ne sta passando al vaglio tutti i : 
grandi appalti pubblici. Le ma- ' 
nette ai polsi di Bordon sono ' 
scattate nel primo pomeriggio : 
nella sede della società, tra lo ; 
sguardo incredulo di dirigenti ; 
e funzionari, in base all'ordine 1 
di custodia cautelare firmato 
dal Gip Sebastiano Sacello. <. 
. L'accusa, formulata dal so
stituto procuratore della Re- : 

pubblica Vittorio Corsi, è di : 
concussione, e si riferirebbe a , 
due distinti episodi. A mettere 
nei guai il presidente della Sa- ; 
gat sarebbe stato il costruttore 
Borini. implicato nello scanda- j 
lo dell'ospedale di Asti ; arre- : 
stato nelle settimane scorse. 
Secondo l'imprenditore, Mau
rizio Bordon avrebbe riscosso 
tangenti nell'ordine di mezzo 
miliardo di lire. Ma la cifra po
trebbe essere ancora più con
sistente. Non l'hanno escluso i 
magistrati, che a un tempo 
non escludono altri coinvolgi- ; 
menti in questo nuovo filone 
d'inchiesta. » ,;•-, • » 

L'appalto - per l'amplia
mento delle piste e l'ammo
dernamento dello scalo - nel 
mirino della procura è pari a 
56 miliardi di lire, una com
messa che la Borini costruzioni 
(capofila di un gruppo di 
aziende) si è aggiudicata ne! 
1986, battendo la concorrenza 
di altre sette grandi gruppi na
zionali. La commissione del-
l'appalto-concorso era forma
ta da cinque commissari: due 
nominati dalla Sagat, due fun
zionari del ministero dei Tra
sporti, un rappresentante del 
Comune di Torino. Uno dei 
due della società era appunto 
Bordon. mentre l'altro era 

l'amministratore delegato ed 
ex presidente Parenti. 

» Maurizio Bordon aveva già 
*. ricevuto lo scorso anno un av
viso di garanzia del procurato- • 

. re Corsi per presunti favoritismi.'.-' 
> nell'assegnazione di un'inden-.. 
; nilà lavorativa e non meglio • 
precisati rapporti interperso- ' 

'. nati con una dipendente della '•' 
\ società. • Robetta,. insomma. ••; 
• Sufficiente pero a scatenare i y. 

segugi della procura di Torino, • 
che avevano cominciato a in- ,i 
dagare nei libri contabili della ;-' 

• società. Un dettaglio, quest'ul- *r 
timo, confermato da un consi- '•.-, 
gliere d'amministrazione. Una "•:• 
fase travagliata dunque per \ 
Bordon, costretto già alla fine '."• 

i del 1991 a fronteggiare una se- ' 
] rie di denunce anonime che •'••.'• 
i era stata raccolta e pubblieiz- ;' 

zata da un sedicente sindacato '.' 
autonomo. Nulla di serio, né dir! 

circostanziato, ma che tuttavia ì -
aveva creato un discreto imba- ;•> 

" razzo nei corridoi della socie-
i ta. ••—•.-;;•• -. - ..-. '/• 

Infine, l'arresto di Borini. 
' Qualcuno in Safat si allarma, .; 
' ma a chi gii estema i propri ti

mori, Bordon risponde sicuro: 
" «Non ho le mani in pasta». Non • 

è stata di questo avviso pero la ';. 
y magistratura. Già in mattinata 

circolavano voci di un immi- > 
nenie arresto. I carabinieri di y 
fiducia dei magistrati al co- •; 
mando di un sottufficiale era- "r-
no stati infatti chiamati in prò- •'" 

'.' cura. Nel pomeriggio la con- .. 
ferma. E le porte del carcere si ;; ; 
sono spalancate per Bordon. :'* 

- socialista, una lunga milizia • 
nelle file della Uilm. L'ennesi- ;"• 

, mo colpo per il garofano tori- '• 
; nese. Nella sede di corso Pale-

stro, il segretario provinciale y 
• del Psi, Franco Amaste, espri- " 

me il suo dispiacere per l'epi- •' 
•' sodio, ma precisa poi che ••• 
' «Bordon non ha mai svolto atti- •' 
' vita di partito». E stamane la ;• 
1 Tangentopoli all'ombra della :,• 
'•'• Mole ripartirà con nuovi inter- ;'' 
• rogatoli sugli appalti sospetti 
- per l'istituto Galileo Ferraris. ... 
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